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Inizia con questo numero la mia collabo-
razione al periodico comunale e quale 
Consigliere delegato al “Consiglio Comu-
nale delle ragazze e dei ragazzi” vorrei 
condividere quest’esperienza in cui il 
CCRR è stato rimesso al centro di un più 
ampio progetto di cittadinanza attiva, 
che vuole coinvolgere tutte le scuole 
presenti sul territorio.  Il 9 e 10 maggio 
scorsi si sono svolte le elezioni del CCRR: 
le 13 classi che hanno aderito al progetto 
hanno eletto un consigliere e una consi-
gliera ciascuna, nel rispetto della parità 
di genere.  Alle elezioni siamo arrivati 
dopo un intenso lavoro, condiviso con 
due pedagogisti che da tempo lavorano 
con i nostri ragazzi. Nei tanti incontri 
avuti con le classi dall’inizio dell’anno 
scolastico, utilizzando anche lo strumen-
to del gioco – soprattutto per le classi 
quarte e quinte della primaria –, è stato 
approfondito il concetto di rappresen-
tanza, di come scegliere i propri rappre-
sentanti, ma si è anche molto lavorato 
sui progetti da portare al CCRR perché le 
idee si facciano fatti concreti. Nei diversi 
incontri cui ho partecipato ho avuto modi 
di sentir declinare i requisiti e le caratte-
ristiche che un/una rappresentante deve 
possedere. Eccone alcuni: “Far parlare 
tutti, coinvolgere tutti”, (Giorgia, V A); 
“Maturità, non si deve arrabbiare se uno 
ha idee diverse. Il consigliere deve saper 
organizzare le idee per creare un’idea 
più ricca che renda felici tutti” (Ilary I C); 
“Persona che rispetta, che è educata, 
tratta con rispetto e gentilezza” (Gloria 

IC); “Dice cose vere. Ti devi fidare dei 
Consiglieri” (Diego, IV A via Di Vittorio).  

Insomma, come credo si colga, per le 
nostre ragazze e i nostri ragazzi chi li 
rappresenta deve avere capacità di 
ascolto delle idee e proposte aiutando a 
migliorarle, anche se come ci ha ricorda-
to Roberto di IV C “E’ molto difficile met-
tere tutti d’accordo”, per questo la demo-
crazia prevede di “Andare per votazione 
“(Emma, I C).  

In previsione della prima seduta del 
CCRR i consiglieri eletti hanno discusso i 
progetti   proposti dalle classi e i candida-
ti e candidate Sindaco hanno presentato 
i loro programmi. Il 25 maggio in Sala 
Bergognone si è insediato il CCRR per 
l’elezione del Sindaco. Le candidature 
sono state molte e si è arrivati al ballot-
taggio che ha portato all’elezione di 
Arianna Losa, della VB di via Roma. Con 
la consegna della fascia tricolore e il 
giuramento è ufficialmente iniziata l’at-
tività del Consiglio Comunale delle ra-
gazze e dei ragazzi.   La Sindaca ha dato il 
via ai lavori proponendo al Consiglio di 
ritrovarsi prima della fine della scuola.  Il 
primo giugno con una   partecipata sedu-
ta il CCRR ha deciso all’unanimità di la-
vorare su tre temi: ambiente, bullismo e 
tradizioni, individuando già alcune azio-
ni  di cui vi racconteremo in seguito.  Con 
un’invidiabile capacità organizzativa i 
consiglieri si sono già divisi in gruppi di 
lavoro e hanno già fissato le date per i 
prossimi incontri. 

Consiglio comunale  
delle ragazze e  dei ragazzi 

Cons. Antonella FORLONI 

Iniziamo con i Servizi Sociali il percorso 
tra i corridoi dell’ex Monastero degli Oli-
vetani, sede del Municipio, per conoscere 
meglio gli uffici e le persone che vi lavo-
rano, quel famoso capitale umano che 
per lo più resta nell’ombra, ma che tanto 
conta nel fornire i servizi al cittadino: se 
una cosa funziona è anche perché c’è una 
persona che fa bene il suo lavoro e fun-
ziona tanto più se ci si mette anche una 
certa dose di amore. E questa è la prima 
cosa che sento parlando con Francesca 
Sala, una delle tre assistenti sociali che 
sono il cuore dell’ufficio Servizi Sociali. 
L’impressione che ho da subito è quella 
di essere di fronte ad una donna che non 

solo è competente e preparata, ma che 
anche ha una passione particolare per 
quello che fa. Francesca, in forze ai Servi-
zi Sociali dal 2007, mi riceve nel suo uffi-
cio di prima mattina pronta a raccontar-
mi qualcosa di lei e del suo lavoro. Innan-
zitutto, scopro che per fare l’assistente 
sociale occorre conseguire una laurea 
triennale in Servizio Sociale che poi dà la 
possibilità di iscriversi ad un ordine pro-
fessionale previo il superamento di un 
esame di stato. Francesca lavora con 
altre due colleghe, Beatrice, presente da 
due anni e Marta, arrivata da pochi mesi. 
Fra di loro c’è una suddivisone per 
“tendenza”. Lei si occupa soprattutto di 

anziani e disabili, Beatrice prevalente-
mente di famiglia e disabili minori e an-
ziani e Marta supporta sia l’ambito della 
famiglia che dell’area disabili.  In pratica, 
mi fa notare Francesca, adesso è lei la 
senjor, anche perché è da più di vent’anni 
che matura esperienze e competenze in 
vari ambiti e istituzioni. Dato che questo 
non è uno di quei lavori che ti spingono a 
fare quando sei ragazzina, come dice 
Francesca, sicuramente devi avere den-
tro una predisposizione verso il sociale. 
Infatti, questa attività ti porta costante-
mente a contatto con persone in stato di 
bisogno o fragili e non la scegli se non 
senti una specie di... 

Un salto in Comune.  
A colloquio con Francesca Sala assistente sociale 

Cons. Giovanna COZZI  

Per il nuovo anno scolastico 2023/2024 
si prospetta una grande novità per le 
famiglie dei bambini residenti a Nervia-
no frequentanti la scuola primaria (di 
qualsiasi comune), verranno infatti ab-
bandonate le cedole librarie cartacee e 
sostituite con un sistema completamen-
te digitale. Ciò significa che le cedole 
non verranno più stampate e distribuite 
ai bambini, gli Uffici comunali trasmet-
teranno alla Ditta che gestirà il servizio 
gli elenchi dei bambini beneficiari e la 
ditta abbinerà il codice fiscale del bam-
bino iscritto a scuola e il relativo contri-
buto spettante per i libri di testo. Le fami-
glie dovranno solo recarsi presso le car-
tolibrerie convenzionate e presentare la 
Tessera Sanitaria Nazionale, ad ogni 
prenotazione e ritiro libri verrà scalato 
l’importo dovuto dal totale disponibile 
fino ad esaurimento del contributo spet-
tante. La fornitura dei libri di testo grazie 
alla procedura digitalizzata sarà più 
semplice nella gestione sia per le fami-
glie sia per la scuola, ci sarà una riduzio-
ne dei passaggi da fare e quindi dei costi, 
grazie al superamento della carta quindi 
il servizio reso sarà più efficiente e, non 
ultimo, un vantaggio che è bene sottoli-
neare perché va a favore di tutti, è la 
riduzione dell’impatto ambientale. L’e-
lenco degli esercizi convenzionati e tutte 
le informazioni utili saranno pubblicati 
dal Servizio Pubblica Istruzione sul sito 
internet comunale. 

Cedole librarie 
digitali 

Ass. Laura ALFIERI 

Fra le attività riprese nel post-pandemia 
va senza dubbio segnalata la riattivazio-
ne di un interessante progetto, realizzato 
dal Gruppo Pro Memoria Nerviano in 
collaborazione con il Liceo Scientifico 
“Claudio Cavalleri” di Parabiago, inserito 
nell’ambito dei Percorsi per le Competen-
ze Trasversali e l'Orientamento (in breve 
PCTO) incentrato sullo studio e l’appro-
fondimento dell’edificio storico di mag-
gior pregio presente a Nerviano: l’ex Mo-
nastero degli Olivetani, con l’obbiettivo 
di sperimentare la particolare professio-
ne della Guida Turistica.  
I PCTO, che in passato venivano definiti 
”alternanza scuola-lavoro”,  sono dei 
percorsi  utili ad orientare gli studenti 
dell’ultimo triennio delle  scuole superio-
ri al mondo del lavoro, al proseguimento 
degli studi e a sviluppare competenze 
trasversali. Inizialmente l'alternanza 
scuola-lavoro consisteva in un periodo di 
formazione teorica in classe e uno di 
esperienza più... 

Nuovi ciceroni 
per il Monastero 

olivetano 
Ass. Sergio PARINI 

Senza dubbio la digitalizzazione della 
Pubblica Amministrazione rappresenta 
una grande sfida con l’impegno e lo sfor-
zo che le grandi sfide comportano, ma 
rappresenta anche una grandissima op-
portunità. Passare al digitale significa 
abbandonare procedure talvolta macchi-
nose e rendere l’accesso ai servizi per i 
cittadini più semplice ed immedia-
to. Certo si possono incontrare difficoltà 
nell’affrontare le nuove tecnologie e 
anche un comprensibile senso di diffi-
denza per chi non è un nativo digitale ma 
sicuramente vale la pena di fare uno 
sforzo per raggiungere il risultato e per-
ché no, anche la soddisfazione di sentirsi 
al passo.  L'esperienza dello Sportello 
Servizi Digitali recentemente aperto dal 
Comune di Nerviano sta dimostrando che 
la curiosità e la voglia di essere aggiorna-
ti hanno la meglio anche grazie ad un 
piccolo aiuto iniziale utile per inquadrare 
il funzionamento delle cose.   

Lo Sportello Servizi Digitali, aperto in 
Comune dal martedì al sabato, è nato 
come un servizio sperimentale proprio 
per dare un supporto ai cittadini che, con 
l’aiuto di un incaricato, possono ora stam-
pare i Certificati Anagrafici attraverso il 
portale ANPR (Anagrafe Nazionale della 
Popolazione Residente), attivare la Carta 
d’Identità Elettronica (CIE) e utilizzare 
SPID e CIE per accedere ai servizi forniti 
dalla Pubblica Amministrazione.  

Lo sportello ha come obiettivo accompa-
gnare i cittadini in questa delicata fase di 
transizione perché acquisiscano le neces-
sarie competenze e raggiungano una 
completa padronanza delle possibilità 
offerte dai vari servizi digitali.  

Dal numero degli accessi giornalieri al 
servizio si può facilmente intuire il favore 
con cui è stato accolto e quanto lo spor-
tello incontri una necessità e l’interesse 
dei cittadini.  

Sportello servizi digitali 
Ass. Flavio COZZI 

segue a pag. 2 

segue a pag. 3 

Cari concittadini,  è con grande piacere 
che vi do il benvenuto su queste pagi-
ne. Riprende infatti la pubblicazione di 
“NervianoInforma”, il periodico del 
Comune di Nerviano, che si presenta 
con una nuova veste grafica e nuovi 
contenuti. Rispetto alle precedenti 
edizioni, intendiamo porre un focus 
particolare sulle persone: gli uomini e 
le donne di Nerviano che attraverso il 
loro sorriso, le loro debolezze, l’impe-
gno o il talento, ci racconteranno qual-
cosa di speciale.  Certamente attraver-
so questo canale, che si affianca al sito 
Internet e ad altri strumenti di comuni-
cazione, condivideremo le iniziative, le 
priorità e tutto ciò che maggiormente 
caratterizza l’attività amministrativa 
dell’Ente ma parlare delle persone 
significa dare un volto a chi vive e fa 
vivere il territorio. In una società sem-
pre più orientata alla smaterializzazio-
ne delle relazioni umane, dove gli 
individui sembrano più inclini a con-
nessioni virtuali anziché a rapporti 
personali, ad incontri fugaci piuttosto 
che a legami duraturi, in un mondo che 
guarda sempre più alle potenzialità 
dell’intelligenza artificiale a scapito 
dei percorsi di apprendimento tradi-
zionali, crediamo che riconoscere il 
primato della persona rappresenti il 
miglior modo per assicurare un solido 
equilibrio tra tecnologia e umanità. 
Oltre alle informazioni di carattere 
generale e alle nuove rubriche, attra-
verso queste pagine intendiamo quin-
di dare voce anche a tutti coloro che 
con le loro storie, i sentimenti, le aspi-
razioni e i progetti racconteranno sé 
stessi a ciascuno di noi; daremo spazio 
ai protagonisti, a volte inconsapevoli, 
della nostra Comunità e con ciò ci au-
guriamo di stimolare la curiosità e la 
riflessione per rendere la lettura anco-
ra più accattivante. 

Bentornato 

NervianoInforma 
Sindaca Daniela COLOMBO 



La pandemia, come ben tutti sappiamo, 
ha avuto un impatto devastante sulla 
popolazione anziana.  L’effetto che le 
restrizioni hanno avuto sulla terza età è 
stato particolare soprattutto in relazione 
alla più frequente situazione di fragilità 
fisica e cognitiva. La necessità di ridurre 
le interazioni sociali ha drammatica-
mente ridotto lo spazio vitale di molti 
anziani, con un impatto negativo non 
solo sullo stato di funzione fisica ma 
anche sul tono dell’umore e, molto spes-
so, anche sulla performance cognitiva. In 
quei lunghi ed interminabili mesi, mi era 
capitato spesso di svolgere piccole com-
missioni volte a  supportarli: dal paga-
mento di un’utenza, al conferimento di 
moduli ai servizi sociali, dalla consegna 
del pane alle prescrizioni mediche onli-
ne. Nel momento in cui si sono ammorbi-
dite le restrizioni ho avuto modo di ini-
ziare a relazionarmi con loro in maniera 
più diretta, condividendo un caffè, una 
chiacchierata o, più semplicemente, due 
parole da una parte all’altra della stra-
da. Ho potuto così constatare che queste 
persone erano accomunate dallo stesso 

denominatore: la volontà di condividere, 
di stare insieme ma, soprattutto, quel 
desiderio di riprendersi in mano la pro-
pria vita. Sono state queste le premesse 
che hanno portato me e Sergio Banfi a 
riflettere sulla necessità di dar vita ad un 
progetto dedicato a loro, che li coinvol-
gesse direttamente. Ci siamo rivolti alla 
responsabile dell’oratorio di S’Ilario che, 
in accordo con la Parrocchia, ha messo 
immediatamente a disposizione gli spazi 
necessari affinchè questo progetto po-
tesse prendere forma ed oggi, a distanza 
di un anno, ci riteniamo molto soddisfat-
ti della massiccia affluenza che è in con-
tinua evoluzione. Lo scopo fondamenta-
le di questo centro ricreativo è quello di 
stimolare la socializzazione e promuove-
re la partecipazione delle persone anzia-
ne alla vita sociale prendendo parte ad 
attività aggregative, ludiche e culturali. 
A lunedì  alterni, infatti, vengono propo-
sti eventi o conferenze che trattano vari 
argomenti e che contribuiscono ad au-
mentare in maniera esponenziale le 
presenze.  

Ascoltare le loro perle di saggezza è nu-
trimento per l’anima, un integratore di 
felicità di cui non potrei fare a meno ed i 
loro vissuti esperienziali ed emotivi sono 
carichi di valori. C’è la Luigia che, quando 
ci congediamo, ci dice “grazie…grazie per 
quello che fate. Mi sento meno sola,” 
l’Ambrogio che quando se ne va, con la 
sua bicicletta ci saluta dicendo “ci vedia-
mo giovedì, se son qua ancora”, il Giuliet-
to che arriva sempre con qualche dolcet-
to esordendo con “non mi piace arrivare 
a mani vuote”. E ancora l’Augusta, che i 
dolcetti li prepara con le proprie mani.  Il 
Luigi, appassionato e imbattibile gioca-
tore di dama, che mi suggerisce le mosse 
tattiche affinchè io non perda.  

E’ vero che stiamo descrivendo un servi-
zio le cui finalità sono volte a migliorare 
la socialità degli anziani rendendola 
piena ed appagante ma è altrettanto 
vero che questa esperienza mi ha reso 
una persona migliore e mi arricchisce 
giorno dopo giorno dal punto di vista 
emotivo e psicologico.  

Emma Bertolini: con la tesi "The Horn 
of Africa and its liquid influences: the 
Iran and Saudi Arabia cases" elaborata 
per la discussione della Laurea 
Magistrale ho avuto modo di 
analizzare importanti questioni 
geopolitiche attuali. Da un lato, si è 
evidenziata la volatilità e l'incertezza 
che caratterizzano le relazioni 
internazionali e, dall'altro, l'impatto 
che esse hanno in Paesi la cui stabilità 
interna e le cui popolazioni 
presentano già una forte fragilità. 

Federica Coruzzi: Tesi di laurea 
magistrale “Le relazioni istituzionali 
tra Stato, Regioni ed Enti locali, alla 
prova della pandemia”. 

“L’analisi delle relazioni istituzionali 
tra Stato, Regioni ed Enti locali durante 
le diverse fasi di gestione 
dell’emergenza Covid-19 permette 
un’ampia riflessione circa i problemi e 
le aporie del nostro ordinamento. Nel 
contesto italiano pre-emergenziale i 
rapporti tra i livelli di governo si 
muovono secondo un moto pendolare, 
caratterizzato da un alternarsi 
variabile di modelli e di periodi di 
centralizzazione da un lato e di dif-
ferenziazione e maggiore autonomia 
dall’altro. All’interno di tale sistema 
costituito da equilibri instabili, si 
instaura la rapida diffusione di un 
virus sconosciuto che causa ulteriore 
incertezza e confusione.” 

Giorgia Ferrian: tesi di laurea magistra-
le di Giorgia Ferrian “Working in the Gig 
Economy: Consumers’ perspective on 
food-delivery services workers’ em-
ployment conditions in Italy”, Anno 
Accademico 2020/2021. 

“With their role of intermediaries, 
claiming to provide a mere infrastruc-
ture, digital platforms are not account-
able for those who conduct labour 
practices through and for them, depriv-
ing workers from rights and protec-
tions usually reserved to employees. 

[...]Beyond the classification issue, 
which remains unsolved, I agree with 
the fact that regulations and labour 
laws must be updated keeping the 
pace with ongoing changes, develop-
ing universal and transferrable bene-
fits systems for all workers, ensuring 
them minimum wages, decent working 
conditions, access to social protec-
tions, insurance coverage, collective 
bargaining, representation and train-
ing opportunities.” 

Davide Franchi: Tesi di laurea: 
“Partizionamento di alberi in sottoal-
beri con gap bilanciati e cardinalità 
vincolata”. 

"Abbiamo studiato il partizionamento 
di un albero pesato sui vertici in un 
dato numero di sottoalberi, con e sen-
za vincoli sulle loro dimensioni, pun-
tando a minimizzare prima la somma 
e poi il massimo dei loro gap. Informal-
mente, un albero è un insieme di verti-
ci connessi da archi non orientati, in 
cui ogni coppia di vertici è unita da 
esattamente un cammino. Il gap di un 
sottoalbero è invece definito come la 
differenza tra il massimo ed il minimo 
dei suoi pesi. Abbiamo quindi prodotto 
algoritmi polinomiali per tutte le sud-
dette varianti ed infine migliorato i 
risultati in relazione a topologie e 
funzioni peso particolari”. 

Premiati gli studenti  
di Nerviano 

Sindaca Daniela COLOMBO 

La vecchiaia: il nostro futuro. 
Centro di aggregazione anziani Sant’Ilario Milanese 

Cons. Katia CAVALERI 

missione dentro di te, che poi si affianca 
alla “mission” professionale: “Mission è 
la via da percorrere per svolgere con 
coerenza il tuo lavoro nella logica della 
relazione di aiuto. È il rapporto di onestà 
che si instaura tra noi e il cittadino che 
produce un cambiamento di reale benes-
sere nella vita dell’utente”. Trattandosi 
di relazione di aiuto ci sono competenze 
tecniche da padroneggiare per gestire un 
colloquio e la comunicazione, ma mi 
incuriosiscono soprattutto le caratteristi-
che personali: “serve una certa dose di 
empatia e di comunicatività, un atteggia-
mento non giudicante, ma anche deter-
minazione e la pazienza di aspettare i 
tempi giusti per un cambiamento, che 
sono i tempi dell’altro”. La voce qui fa 
trapelare una particolare emozione, così 
la lascio continuare: “ho visto cambia-
menti avvenire anche dopo tre o quattro 
anni, magari anche a piccole gocce, ma 
la persona deve imparare a fidarsi di te”. 
Francesca si accende particolarmente 
parlando dell’area disabili che è quella 
che adora di più perché le dà la possibili-
tà di costruire veri e propri progetti di vita 
sia con le famiglie che con persone sole. 
“A volte siamo come dei registi, perché 
dobbiamo avere sì una visione ampia, 

ma poi anche la capacità di definire gli 
obiettivi, stabilire azioni, verificare se le 
azioni sono giuste e se gli obiettivi ven-
gono raggiunti, insomma dobbiamo 
sapere tirare le fila di tutto”. E allora, 
rimanendo sull’utenza, vediamo quali 
bisogni emergono dal territorio. Si è regi-
strato negli ultimi anni un aumento del-
le richieste nell’area della famiglia do-
vute a crescenti difficoltà economiche, a 
fronte però di aumentate misure di sussi-
di sia a livello regionale che statale, 

mentre come Comune si mettono soprat-
tutto in atto misure per l’emergenza 
abitativa. Un problema poco visibile che 
sta emergendo è la disabilità dei minori. 
Qui non c’è una vera e propria richiesta, 
si tratta più che altro di intercettazioni, 
cioè di segnalazioni sempre più numero-
se di casi di bambini o ragazzi che mani-
festano autismo o i disturbi del compor-
tamento. Questo pone la sfida di costrui-
re progetti ad hoc da offrire e di sostene-
re e orientare le famiglie. Rispetto alle 

risorse per fronteggiare i bisogni emer-
genti Francesca mi rassicura dicendo 
che, pur essendo il lavoro sempre tanto, 
in questo momento c’è un buon equili-
brio e che non ci sono persone in lista di 
attesa per nessuna necessità. Verso la 
fine chiedo a Francesca se rifarebbe an-
cora la sua scelta professionale. La rispo-
sta è quella che mi aspetto: “Sì, ho anco-
ra il fuoco vivo, mi trovo bene con le col-
leghe, sono cresciuta e sono maturata.  
Adesso gusto anche il caso complicato, 
perché so che lì posso apportare valore e 
lavorare su un progetto a lungo termine. 
Se poi anche con caparbietà raggiungo 
l’obiettivo è questa cosa che mi dà il 
fuoco”. Certo non sono sempre tutte e 
solo soddisfazioni, in questo tipo di lavo-
ro c’è un alto rischio di burn out, momen-
to in cui ti devi fermare e farti aiutare. Il 
lavoro su di sé inizia già all’università 
perché come professionista devi dare 
alla persona in difficoltà la lucidità che 
non riesce ad avere: “lucidità e professio-
nalità, io ho il ruolo di orientare, e lo 
posso fare abbassando il coinvolgimento 
emotivo, senza che venga meno l’empa-
tia, poi è chiaro che non sono insensibile, 
soprattutto quando vedo le persone che 
nonostante la sofferenza rimangono 

forti”. Nel gestire le emozioni per fortuna 
che l’aiuto e lo scambio con le colleghe è 
costante. Ma “poi si impara anche dagli 
utenti, con loro c’è uno scambio conti-
nuo”. E se Francesca avesse una bacchet-
ta magica? Beh, la risposta è quasi scon-
tata: farebbe arrivare tanti soldi per i 
nuovi progetti, per le nuove idee, per 
sperimentare nuove soluzioni.  

Prima di salutarci Francesca mi chiede di 
scrivere che non sono loro che “vanno a 
lavare gli anziani”, cosa che è di compe-
tenza delle operatrici sociosanitarie, o 
che “portano via i bambini alle famiglie”, 
facendomi capire come all’esterno ci 
siano delle percezioni non corrette del 
loro lavoro. Ci sono assistenti sociali che 
lavorano su mandato giudiziario che 
intervengono perché c’è una obbligato-
rietà, per esempio, se ci sono casi gravi di 
abusi in famiglia. Francesca e le sue col-
leghe fanno invece progetti di sostegno 
che presuppongono una libera scelta del 
cittadino. Bene, con questo chiarimento 
importante saluto Francesca e la lascio 
al suo lavoro, ringraziandola anche per il 
suo fuoco e augurando a tutto l’ufficio un 
buon lavoro al servizio di tutti noi cittadi-
ni. 

continua dalla prima pagina 

Un salto in Comune.  
A colloquio con Francesca Sala assistente sociale 

Cons. Giovanna COZZI 



Basta una piccola abbreviazione per 
raccontare, su una maglietta celebrativa, 
l'annata straordinaria della  
Invalves Nerviano, prima squadra di 
PuntoeBasket, che quest'anno ha con-
quistato una meritatissima promozione 
in serie B. 
Un risultato storico, raggiunto grazie allo 
sforzo collettivo di un'intera società che 
ha costruito il proprio successo con lavo-
ro e sacrificio da parte dello staff dirigen-
ziale, degli allenatori e dei giocatori. Una 
sinfonia che la dirigenza ha iniziato a 
comporre dal direttore d'orchestra Alber-
to Barbarossa, giovane e alla sua prima 
esperienza da capo allenatore in  
C Gold, ma con un importante percorso 
alle spalle. Da qui le conferme di gioca-
tori fondamentali come il neo-capitano 
Nuclich, Crusca, Marotto e Ceppi e gli 
arrivi dei rinforzi Tannoia, De Vita, Goretti 
e Iaquinta, a portare esperienza e talen-
to. A chiudere il roster l'esuberanza dei 
giovani Genovese, Pisoni, Sciucca e del 
prodotto di casa Fabio Bigarella, che più 
di una volta hanno lasciato lo zampino 

nella scalata verso la categoria superio-
re. 
L’avvio claudicante di inizio stagione 
aveva fatto intravedere una stagione di 
gioie e dolori. 
In un campionato che non vedeva partire 
i nero-verdi come favoriti, ma in cui 
avrebbero potuto dire la loro; poi l'alchi-
mia e il consolidamento della squadra e 
dei meccanismi, dopo un inizio da tre 

vittorie e tre sconfitte, hanno segnato 
un'incredibile serie di 12 vittorie conse-
cutive, che ha lentamente lanciato la 
squadra fino a farle conquistare il primo 
posto. La vittoria con la corazzata Saron-
no è l'antipasto di un girone di ritorno 
che vede la Invalves perdere una sola 
partita prima della trasferta di Gazzada, 
quando le truppe nervianesi superano 
7Laghi, diretta concorrente per il salto di 
categoria, e conquistano l'accesso alla 
tanto agognata serie B. 
Un successo che dà lustro a una società 
che da anni lavora con i giovani e con un 
vasto settore giovanile, operando sui 
territori di Nerviano, Lainate, Parabiago, 
Vanzago e Pogliano Milanese con oltre 
600 atleti e che d'ora in poi porterà in 
dote anche la partecipazione a un cam-
pionato interregionale di alto livello, 
sogno e obiettivo di tutti i ragazzi che 
inizieranno o continueranno a vestire la 
maglia Puntoebasket negli anni a venire. 

Punto e B: il club conquista la promozione in serie B 
Pres. USD Nervianese1919 Pallacanestro - Felice TALARICO  

Nuovi ciceroni per il Monastero olivetano 
Ass. Sergio PARINI 

pratica presso un’azienda o un ente, con 
il fine di acquisire  conoscenze e compe-
tenze che potessero essere utili per il 
futuro. A differenza dell'alternanza scuo-
la-lavoro, i PCTO privilegiano invece 
l'organizzazione delle esperienze per 
l’intera classe, con obiettivi prefissati 
raggiungibili tramite le esperienze di 
tirocinio lavorativo, che nel nostro caso 
si sono sviluppate con una preparazione 
in aula ed una sperimentazione “sul 
campo” nelle vesti di ciceroni degli stu-
denti della 3AL del Liceo Cavalleri. 
La proposta del Gruppo Pro Memoria 
Nerviano - che opera nel campo della 
ricerca storica locale - è nata dalla volon-
tà di sensibilizzare i giovani alla “presa 
in carico” del patrimonio culturale, stori-
co e artistico del nostro territorio, nella 
convinzione che anche in piccole realtà 
esistono luoghi e storie che meritano di 
essere conosciuti, proponendo una atti-
vità in grado di ampliare la consapevo-
lezza intorno alle tematiche legate alla 
gestione di un Bene Architettonico/
Artistico integrando conoscenze teoriche 
con una esperienza pratica altamente 
formativa. 
Il progetto - svoltosi nei mesi di marzo e 

aprile - ha previsto tre sessioni in aula di 
circa due ore ciascuna, nel corso delle 
quali si sono affrontate inizialmente 
tematiche riferite alla figura della Guida 
Turistica – sia dal punto di vista profes-
sionale che da quello giuridico – al mo-
nachesimo ed i monasteri nel loro svi-
luppo in Italia ed in Europa, per passare 
poi nello specifico alla Congregazione 
Benedettina di S. Maria di Monte Oliveto 
ed al suo fondatore San Bernardo Tolo-
mei, per terminare con l’argomento che 
ha testato le capacità dei novelli cicero-
ni, ovvero il Monastero di Santa Maria 
Incoronata di Nerviano, approfondendo-
ne la storia, gli aspetti architettonici, le 
leggende e i lasciti artistici con particola-
re attenzione alla Pala del Bergognone. 
Le lezioni frontali, condotte dal gruppo 
Pro Memoria Nerviano e coordinate 
dall’Arch. Piero Rimoldi e da Aldo Bosot-
ti, sono state integrate da un sopralluogo 
di approfondimento presso il Monastero 
ed una conclusiva uscita nel corso della 
quale gli studenti della 3AL del liceo 
Cavalleri si sono sperimentati in una 
simulazione delle visite guidate, poi 
effettuate in maniera egregia lo scorso 
17 aprile e riproposte il 21 maggio in 
occasione del Mulino Day. 
In sintesi il percorso educativo ha previ-
sto una prima fase di apprendimento da 
parte del gruppo/classe, con l’accompa-
gnamento dei membri di Pro Memoria 
Nerviano e l’aiuto di contenuti visivi, ed 
un secondo momento in cui ogni studen-
te, anche grazie alle dispense predispo-
ste da Pro Memoria, ha approfondito 
autonomamente quanto appreso nelle 
lezioni frontali. 
La trasposizione pratica - ovvero la visita 
guidata vera e propria – è stata lasciata a 
libera impostazione dei ragazzi, che 
sono così diventati protagonisti nel pro-
cesso di apprendimento, assumendosi 
una maggiore responsabilità riguardo al 
successo formativo, partendo da sempli-
ci spunti che li hanno condotti a definire 
il tracciato della visita, che, in maniera 
molto originale, ha preso le mosse 
dall’affresco dedicato a San Bernardo 
Tolomei in via Rondanini, per poi dipa-
narsi lungo il perimetro esterno della ex 
Chiesa, nel suo interno, passando per 
quelle che furono le celle dei monaci e 
concludendosi nel suggestivo chiostro 
del cenobio olivetano. 
La “prova del fuoco” si è quindi svolta 
nella cornice della tradizionale Fiera di 
San Giorgio, allorquando i “nostri” ragaz-

zi hanno messo in pratica le competenze 
acquisite, accogliendo i gruppi di visita-
tori, che sono stati accompagnati dai 
novelli ciceroni divisi in squadre ognuna 
delle quali approfondiva i diversi aspetti 
legati allo storico edificio nervianese. 
Questo singolare percorso formativo è 
stato particolarmente apprezzato dagli 
studenti, come sintetizza il pensiero di 
Irma: “Fare da guide turistiche è un’espe-
rienza che nessuno di noi aveva mai 
fatto prima e che ci ha messi davvero 
alla prova. Per la prima volta abbiamo 
sentito tutta la responsabilità sulle no-
stre spalle: da una parte ci ha spaventati, 
ma dall’altra ci ha spinti a tirare fuori il 
meglio di noi. È stata sicuramente un’e-
sperienza molto stimolante ed educati-
va. Molti di noi non sono di Nerviano e 
non eravamo familiari con il posto, ma 
siamo riusciti ad ambientarci abbastan-
za in fretta e abbiamo provato a fare 
‘nostro’ il luogo e la sua storia. Questa 
opportunità ci ha aperto gli occhi su una 
professione che forse molti di noi non 
conoscevano molto bene e ci ha permes-
so di farcene un’idea, delineando tutti i 
suoi aspetti principali. Da intimiditi e 
imbarazzati abbiamo, poco a poco, ini-
ziato a sentirci più sicuri di noi ed è forse 
ciò che ha reso quest’esperienza una 
vera e propria esperienza di vita: qualco-
sa che ci ha toccati e ha lasciato in noi un 
segno positivo. D’altra parte siamo stati 
molto aiutati dai veri esperti del mona-
stero che ci hanno guidato, come di loro 
consuetudine, in questo nuovo mondo.”  
Il risultato atteso era l’accrescimento 
delle conoscenze e l’acquisizione di una 
maggiore sicurezza in sè stessi da parte 
dei novelli ciceroni, come in effetti si è 
potuto verificare direttamente nel corso 
delle visite condotte dai ragazzi; il tutto 
connotato da una notevole valenza so-
ciale: infatti, grazie al loro impegno, è 
stato consentito a persone che non cono-
scevano il Monastero degli Olivetani, di 
scoprire un vero e proprio scrigno di arte 
e storia. 
Superfluo dire che anche il Gruppo Pro 
Memoria ha ricevuto in cambio una sod-
disfazione non quantificabile, in termini 
di entusiasmo, di attenzione e di parteci-
pazione da parte della stupenda 3AL del 
Liceo Cavalleri di Parabiago: LAYANGA, 
IRMA, ANDREA, NOEMI P., NOEMI C., MAR-
TINA, FRANCESCA, GABRIELE, BEATRICE, 
CAROLINA, VALENTINA, SABRINA, ILIIA, 
SARA, ALEX, DENISE, IRENE, LORENA, 
CLAUDIO, MATILDA. 

Da ormai qualche anno è attivo il Grup-
po Pro Memoria Nerviano, nato grazie 
all’interessamento di alcuni appassio-
nati che a vario titolo si sono ritrovati a 
cooperare per un progetto comune che 
riesca a catalizzare su di sé il corposo 
patrimonio culturale, storico ed artistico 
di Nerviano. Una sfida che ha preso for-
ma da semplici ricerche atte ad assolve-
re qualche piccola curiosità e che nel 
corso del tempo si è trovata immersa in 
una serie di progetti ed iniziative molto 
più grandi delle aspettative iniziali. Que-
sto percorso è nato grazie alla spinta e 
alla fiducia del prevosto don Claudio 
Maria Colombo che ha messo a disposi-
zione l’Archivio Storico Plebano, ricco di 
una millenaria storiografia, al fine di 
approfondire i molti aspetti legati alle 
vicende storiche nervianesi. Di pari pas-
so alla ricerca, il gruppo sta procedendo 
alla digitalizzazione di tutti i documenti 
presenti nell’archivio parrocchiale con 
alcuni importanti excursus in archivi 
privati. In futuro questo lavoro permet-
terà a studiosi e ricercatori di fruire e di 
consultare il materiale conservato in 
modo più agevole e consono alle tecno-
logie oggi offerte. Pro Memoria Nerviano 
intende partire dal solco tracciato da chi 
ci ha preceduto - si ricordano in partico-
lare lo storico Egidio Gianazza, i geome-
tri Giorgio Re e Franco Rimoldi - per pro-

seguire nella ricerca che oggi è avvan-
taggiata dalla tecnologia e dagli stru-
menti informatici.  Il progetto di Pro 
Memoria Nerviano nasce dalla curiosità 
per la storia e dal tentativo di far emer-
gere piccole luci sugli innumerevoli 
eventi e sui luoghi-simbolo del paese 
senza tuttavia trascendere nella mistifi-
cazione del passato e nell’autocelebra-
zione con la volontà di divulgare quel 
poco che si conosce sul passato nervia-
nese affinché diventi memoria condivisa 
e condivisibile. Pro Memoria Nerviano 
intende diffondere le proprie attività 
attraverso una pluralità di spazi ed ini-
ziative. In questi anni il gruppo: ha pub-
blicato articoli dal taglio divulgativo; ha 
proposto ed attuato direttamente il 
progetto scuola/lavoro di intesa con il 
Comune di Nerviano ed il Liceo Cavalleri 
di Parabiago; ha offerto consulenza sto-
rica per diversi progetti locali; si è messo 
a disposizione per la digitalizzazione di 
archivi storici privati; ha organizzato 
conferenze di storia locale sul territorio 
di Nerviano; ha promosso il patrimonio 
nervianese mediante visite guidate. Il 
gruppo Pro Memoria Nerviano opera 
senza ricevere contributi economici da 
parte di enti pubblici o privati ed al mo-
mento si auto finanzia attraverso la 
passione e il contributo dei suoi membri. 

continua dalla prima pagina 



Altro gusto: la ricetta naturale di stagione 
insalata di cous-cous estiva 

Cons. Giovanna COZZI 

In un periodo dell’anno in cui incombe la 
fatidica prova costume, siamo continua-
mente invitati all’abbuffata tra feste 
scolastiche, sportive, comunioni e matri-
moni, per non parlare delle tradizionali 
grigliate di inizio estate!  
Il corpo si sa, ci segue sempre e fa di tutto 
per farci stare bene, però anche lui ha i 
suoi limiti e col caldo vorrebbe allegge-
rirsi un po’ e ogni tanto occorre ascoltar-
lo, almeno per ripagarlo di tutto il suo 
sostegno.  Per fortuna possiamo farlo in 
modo semplice e naturale, complice la 
stagione che ci regala un mondo di verdu-
ra e frutta da riscoprire, gusti freschi e 
leggeri, tanto colore, cotture veloci e 
vivaci. E allora ecco qualcosa che potran-
no apprezzare anche gli amici più carni-
vori, di quelli che l’unico vegetale che 
vorrebbero vedere è il rosmarino sulla 
braciola, e che può stare degnamente sul 

tavolo di una bella grigliata estiva e se 
avanza si gusta in pausa pranzo.  
Procediamo con la ricetta. 
Una confezione da 500 gr. di couscous 
precotto, meglio se integrale, può basta-
re per 6/8 persone. Prepariamo il cou-
scous come da indicazioni sulla scatola, 
poi lo lasciamo raffreddare in un reci-
piente largo e capiente. 
Prendiamo quindi un paio di zucchine, un 
paio di carote, tre o quattro cipollotti 
compresa la parte verde, due gambi di 
sedano con foglie annesse. Laviamo e 
tagliamo a dadini le verdure, le facciamo 
saltare in padella con un po’ di olio extra-
vergine di oliva o olio di sesamo e un 
pizzico di sale. Io faccio saltare le verdure 
separatamente così riesco a lasciarle 
tutte al dente e croccanti, con i loro bei 
colori vivaci. Teniamo da parte e lascia-
mo crudi il verde dei cipollotti e le foglie 

di sedano. Prepariamo un trito di olive 
nere tipo taggiasche, capperi sotto sale 
ben lavati e pomodorini secchi sott’olio o 
pomodorini freschi.  
Puliamo e tagliamo a piccoli pezzi anche 
un bel mazzo di erba cipollina. 
Aggiungiamo ora al couscous le verdure 
saltate, il trito di olive-capperi-
pomodorini, il verde dei cipollotti e le 
foglie di sedano e mescoliamo con una 
forchetta per tenere il couscous ben sgra-
nato. Aggiustiamo di sale e olio e aggiun-
giamo due o tre cucchiai di aceto di riso o 
di mele, da regolare poi a seconda del 
gusto e un po’ di curry in polvere del tipo 
meno piccante, anche questo da dosare a 
seconda del gusto. Mescoliamo e infine 
aggiungiamo una manciata di erba cipol-
lina. È voilà, il piatto è pronto: veloce, 
fresco, leggero e naturalmente delizioso! 

Panificio Moroni 
Cons. Massimo COZZI 

Con la chiusura a fine Aprile del 
“Panificio Moroni”, Nerviano e, il Lazza-
retto in primis, perdono un pezzo impor-
tante della propria storia. 
Nel lontano 1931 Guido Moroni, nonno 
dell’attuale proprietario Massimo, co-
minciò l’attività di panificazione nei 
locali di via Lazzaretto, un lavoro ed una 
passione che non si sono mai fermati per 
ben 92 anni. 
Dal 1971 subentrò Antonio, papà di Mas-
simo, come titolare fino al 1999, fino ad 
arrivare all’avvento di Massimo che, 
assieme alla moglie Renata, ha gestito il 
panificio fino agli ultimi giorni. 
L’ultimo titolare è stata la figura fonda-
mentale del panificio, al quale si è dedi-
cato fin dall’età di 16 anni, dedicando 
tutto se stesso al negozio e facendone un 

punto di riferimento per il nostro Comu-
ne. Colonna portante dell’Associazione 
Commercianti negli anni Novanta, pre-
sente all’interno dell’allora “Comitato 
della Festa del Lazzaretto” (quando an-
cora si faceva la sfilata) ed ora iscritto 
all’Associazione “Facciamo Quadrato”. 
Abbiamo incontrato Massimo e la moglie 
Renata, che lo ha sempre aiutato da 
dietro il bancone, facendo loro due do-
mande. La prima è: Come è cambiato, in 
tutti questi anni, il loro lavoro? 
“Diciamo che, con l’arrivo dei centri com-
merciali, sono cambiate le abitudini 
della gente. Si trova ormai tutto lì con 
facilità ed è inevitabile che i “piccoli” 
negozi siano stati penalizzati. Il lavoro 
negli ultimi anni è calato e noi abbiamo 
puntato sulla qualità e sulla consegna a 

domicilio sia a Nerviano, che nei comuni 
limitrofi”. 
E come è cambiata Nerviano negli anni? 
“Il dato negativo è sicuramente quello 
della chiusura di molti negozi. Quello 
più bello è l’aspetto sociale che troviamo 
ancor oggi nel nostro lavoro. Molti nostri 
clienti sono diventati amici, sono perso-
ne che vediamo anche fuori dal negozio. 
Abbiamo visto crescere le persone, li 
abbiamo visti da piccoli e li vediamo ora 
grandi. Ci chiamano i clienti per scambia-
re quattro chiacchere, ci offrono il caffè. 
Anche oggi che siamo in pensione, ci 
troviamo ancora in giro ed è bello”. 
Il nostro grazie a Massimo e Renata, due 
persone semplici ed umili, per tutto 
quello che hanno fatto per la Comunità 
Nervianese e buona vita. 

Talent in Town: alla scoperta del 
genio e dell’ingegno dei nervianesi 

Comitato di Redazione 

Qualcuno ha calcolato che gli esseri 
umani passati sul nostro pianeta Terra 
dalla comparsa dell’uomo siano all’in-
circa 117 miliardi. Questo vuol dire an-
che 117 miliardi di impronte digitali, o 
anche, se vogliamo dirlo in termini più 
poetici, di firme uniche e inimitabili. Ora, 
per farla breve, mediamente viviamo 
utilizzando gran parte della nostra pre-
ziosa energia vitale per conformarci a 
degli standard o modelli ritenuti accet-
tabili, convenienti, in qualche caso an-
che redditizi, dimenticandoci di avere 
dentro di noi qualcosa di unico e di irri-
petibile che potremmo esprimere e che 
potrebbe trasformarsi in un contributo 
per il nostro mondo, piccolo o grande 
che sia. A volte, se non riusciamo ad 
esprimere il dono che la vita ci ha fatto e 
che è il nostro talento e di cui magari 
non siamo neanche consapevoli, non 

riusciamo neanche a brillare e a vivere 
una vita gioiosa e prospera.  
Ma permetterci di espanderci, permet-
terci di immaginarci più grandi di quello 
che siamo, ci può mettere a contatto con 
quella parte di noi che ambisce alla 
gioia e alla pienezza di vita e che ha a 
che fare anche con l’espressione della 
propria unicità.  
Un modo per capire per esempio qual è 
il nostro talento è quello di interrogarci 
su cosa ci piacesse fare nell’infanzia o su 
ciò che ancora adesso facciamo senza 
sforzo, senza neanche accorgerci che il 
tempo passa, talmente siamo immersi e 
presenti in quell’esperienza.  
Certo languire può anche essere una 
bella tentazione, una sorta di difesa an-
che comprensibile per attraversare que-
sti tempi strani e complessi, incerti e insi-
diosi. Ma la vita non è solo esistere, è an-
che e soprattutto fiorire.  
Essere floridi, evolvere e divenire inces-
santemente come gli alberi, dovrebbe 
essere il primo scopo di ogni essere uma-
no e non è mai troppo tardi per comin-
ciare. 
Con questo invito alla fioritura vogliamo 
incoraggiare i nostri concittadini ad 
esprimersi e ad osare perché sappiamo 
che a volte basta una piccola spinta per 
iniziare a fare il grande passo e lasciare 
la nostra preziosa impronta nel mondo.  
Perciò offriamo su queste pagine uno 
spazio per fare conoscere i talenti in cit-
tà.  
Accogliamo per la pubblicazione sui 
prossimi numeri di brevi racconti, poe-
sie, fotografie e disegni che siano espres-
sione della propria creatività o testimo-
nianza di un mestiere o di un hobby, che 
nessuna Intelligenza Artificiale, per 
quanto abile, potrà mai pensare e repli-
care.   
Per l’invio del materiale scrivere a  
redazione@comune.nerviano.mi.it 
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Comando Unico di Polizia Locale 
Nerviano-Pogliano 

I numeri di telefono degli uffici collocati a Nerviano  
sono rimasti invariati. 

La nuova casella di posta elettronica è  
polizianervianopogliano@comune.nerviano.mi.it 

La nuova casella pec è  
polizianervianopogliano@pec.regione.lombardia.it 

Servizi Sociali 

I nuovi numeri di telefono della segreteria dei Servizi Sociali sono:  
0331/438992 
0331/438989 

È attivo lo sportello psico-pedagogico nato per dare una risposta alla 
crescente necessità di ascolto e supporto emergente da parte di cittadini 

nervianesi. Per informazioni si invita a consultare il sito 
www.comune.nerviano.mi.it 


